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Prefazione 
 
 

/¶XQGLFHVLPD�HGL]LRQH�GHO�&RQYHJQR�1D]LRQDOH�GHOO¶$,8&'-Associazione di Informatica Umanistica ha per 
titolo Culture digitali. Intersezioni: filosofia, arti, media. Nel titolo è presente, in maniera esplicita, la richiesta di 
una riflessione, metodologica H� WHRULFD�� VXOO¶LQWHUUHOD]LRQH� WUD� WHFQRORJLH� GLJLWDOL�� VFLHQ]H� GHOO¶LQIRUPD]LRQH��
discipline filosofiche, mondo delle arti e cultural studies. Per questo motivo, il Comitato Scientifico ha individuato 
cinque aree funzionali alla call for paper, in base alle quali selezionare i contributi da presentare in occasione 
GHO�FRQYHJQR�QD]LRQDOH��7XWWH�OH�DUHH�VRQR�FRQQRWDWH�GD�XQ�³�'´�GL�GLJLWDOH��7DOH�HVSUHVVLRQH�QRQ�VWD�D�LQGLFDUH�
un addendo esornativo e accidentale, ammiccante e modaiolo, né un supplemento alle varie discipline 
umanistiche con funzione integrativa o sussidiaria; essa denota invece una contaminazione, profonda e 
WUDVIRUPDWLYD�� GHOOH� GLVFLSOLQH� XPDQLVWLFKH� FRQ� LO� GLJLWDOH�� LQWHQGHQGR� TXHVW¶XOWLPR� LQ� VHQVR� DPSLR�� FRPH�
espressione di una trasformazione scientifica e tecnologica che investe e muta la cultura e la società. Alla luce 
GHOO¶LQIRUPDWL]]D]LRQH�GHOOH� FRQRVFHQ]H�H� GHOOD�GLJLWDOL]]D]LRQH�GHOOH�SUDWLFKH�� FKH� ULGLVFXWRQR� OLPLWL� H�SRWHUL�
delle discipline istituzionali, si tratta di comprendere il nuovo ruolo delle humanities. Si tratta di trasformazioni 
che pongono problematiche inedite, ma al contempo ampliano le possibilità di indagine nei campi della 
tradizionale ricerca umanistica. Fedeli alla massima di Terenzio ± homo sum humani nihil a me alienum puto ± 
VLDPR� FRQYLQWL� FKH� XQD� WDOH� FRQWDPLQD]LRQH� LQGLYLGXL� QHOO¶XPDQLVWD� XQ� LQWHUORFXWRUH� SULYLOHJLDWR��6LDPR� FLRq�
GHOO¶LGHD� FKH� L� VDSHUL� VL� FRVWUXLVFRQR� UHFLSURFDPHQWH�� FRQ� PXWXD� GLSHQGHQ]D� H� LQ� PDQLHUD� LQWHUUHODWD��
travalicando i settori scientifici e le camicie di forza delle definizioni settoriali. In questo senso il digital humanist 
rappresenta una figura capace di un supplemento di conoscenza e di una visione interdisciplinare, è abilitato a 
una ricerca di confine spesso difficile da caratterizzare, sia in relazione agli aspetti più squisitamente teorici 
GHOO¶LQIRUPDWL]]D]LRQH�� VLD� LQ� ULIHULPHQWR� DJOL� HIIHWWL� SUDWLFL� H� DO� ORUR� SRUWDWR� VRFLDOH� H� FXOWXUDOH�� $� TXHVWD�
trasformazione partecipano a pieno titolo la filosofia e le arti, come discipline chiamate a riflettere sul digitale, 
QRQ�VROR�SHUFKp�GD�VHPSUH�VL�LQWHUURJDQR�VXOO¶XRPR�H�VXO�PRQGR��PD�DQFKH�SHUFKp�DPELVFRQR�D�PLJOLRUDUH�OD�
realtà e governare il cambiamento. 

&RQ�O¶LQWHQ]LRQH��TXLQGL��GL�FRLQYROJHUH�OD�QRVWUD�FRPXQLWj�D�ULIOHWWHUH�VXOO¶LQWHUVH]LRQH�IUD�L�VDSHUL��QHOO¶RWWLFD�
di una pluralità di culture, il Comitato Scientifico ha individuato le seguenti aree di interesse: ³7HVWR��'´��FKH�
WHVDXUL]]D�HG�HVWHQGH�OD�WUDGL]LRQH�GL�ULFHUFD�GHOO¶$,8&'��ULYROJHQGRVL�DJOL�VWXGL�GL�OLQJXLVWLFD�FRPputazionale, 
HGL]LRQL�GLJLWDOL��SURJHWWL�LSHUWHVWXDOL��ILORORJLD�HG�HFGRWLFD�GLJLWDOL��³$UWL��'´��UHODWLYD�DOOH�WHFQRORJLH�GLJLWDOL�SHU�LO 
PRQGR�GHOO¶DUWH��digital e cultural heritage�� ³)LORVRILD� �'´�� ULJXDUGDQWH� OD� ILORVRILD� GHOO¶LQIRUPD]LRQH�� HWLFD� HG�
epLVWHPRORJLD�GHO�GLJLWDOH��³&RQWHQXWL��'´��FRQ�XQ�IRFXV�VX�UHDOWj�YLUWXDOH�H�DXPHQWDWD��FRQWHQXWL�PXOWLPHGLDOL�H�
WUDQVPHGLDOL��HFRVLVWHPL�QDUUDWLYL�H�VSD]LR�GHL�PHGLD��³,QWHOOLJHQ]D��'´��RULHQWDWD�DOOD�FRPXQLFD]LRQH�PHGLDWD�
dal computer, apprendimento digitale e sistemi di traduzione automatizzata. 

Per sviluppare al meglio le aree tematiche proposte per il convegno, nei mesi di ottobre e novembre 2021 il 
Centro di ricerca in Digital Humanities GHOO¶8QLYHUVLWj�GHO�6DOHQWR��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�O¶$,8&'��KD�RUganizzato 
LO�FLFOR�GL�VHPLQDUL�³/RDGLQJ�$,8&'����´��D�FXUD�GL�)DELR�&LUDFu�H�GL�3DWUL]LD�0LJJLDQR��FRQ�VHWWH� LQFRQWUL� LQ�
modalità telematica, in cui numerosi accademici ed esperti del settore si sono confrontati sui seguenti temi: 20 
ottobre 2021, AI: qualL� ULVFKL� SHU� O¶DXWRQRPLD� GHOO¶XPDQR, (Intelligenza + D), con relatori Angelo Alù, 
Mariagiovanna Gianfreda, Guglielmo Tamburrini, discussant Mario Bochicchio e moderatrice Ilenia Colonna; 27 
ottobre 2021, Immagini del passato, immagini del futuro (Media + D), con relatori Malvina Giordana, Alma Mileto 
e Francesco Zucconi, discussant Luca Bandirali e moderatrice Isabella Hernandez; 9 novembre 2021, Cultural 
Heritage & Digital Humanities: sfide di accessibilità �$UWH���'���FRQ�UHODWRUL�(YD�'HJO¶,QQRFHQWL��/XFLo Tommaso 
De Paolis, Anna Maria Marras, Paola Moscati, discussant Grazia Semeraro e moderatrice Carola Gatto; 10 
novembre 2021, Textual scholarship: forme, strumenti, metodi (Testo + D), con relatori Marina Buzzoni, Tiziana 
Mancinelli, Federico Meschini, Andreas Speer, discussant Fabio Ciracì e moderatrice Giulia Miglietta; 12 
novembre 2021, Politiche pubbliche per la costruzione di un ecosistema digitale (Diritto + D), con relatori Bianca 
Bronzino, Mino Elefante, Claudia Morini, discussant Marco Mancarella e moderatore Marco Giannotta; 17 
novembre 2021, Tecnologia e umano: quale futuro per la conoscenza (Filosofia + D), con relatori Simona 
Chiodo, Riccardo Fedriga, Cristina Marras e Viola Schiaffonati, discussant Fabio Ciracì e moderatrice Patrizia 
Miggiano; 24 novembre 2021, Costruire mondi possibili: i videogiochi e le realtà sociali (Media + D), con relatori 
Donata Bologna, Marco-Benoît Carbone, Riccardo Fassone e Pietro Luigi Iaia, discussant Luca Bandirali e 
moderatrice Alessia De Blasi. 
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La risposta alla call for papers q�VWDWD��FL�SDUH��DOO¶DOWH]]D�GHOOH�DVSHWWDWLYH��VRQR�JLXQWH����SURSRVWH��FRQ�XQD�
PHGLD�GL�SDSHU�DFFHWWDWL�GHO������HVDWWDPHQWH����SDSHU�H���SRVWHU�DFFHWWDWL�QHOO¶DUHD�7HVWR�'����SDSHU�DFFHWWDWL�
QHOO¶DUHD�$UWL�'�����SDSHU�H���SRVWHU�LQ�DUea Filosofia+D, 5 paper e 1 poster per Contenuti+D, infine 7 paper per 
Intelligenza+D, per un totale di 44 paper e 8 poster. Già da una rapida lettura dei titoli si evince non solo la 
molteplicità dei temi ma anche la varietà degli approcci metodologici, che attestano declinazioni interne anche 
alle medesime aree tematiche. Infine, per garantire una selezione dei contributi conforme alle aree di ricerca 
selezionate, abbiamo identificato la figura dei direttori di area, ai quali è stato assegnato il compito di individuare 
L�UHYLVRUL�SL��DGHJXDWL�DL�WHPL�GHL�FRQWULEXWL�GD�UHYLVLRQDUH��SHU�XQ¶DQDOLVL�FRPSHWHQWH�H�SXQWXDOH��SHU�O¶DUHD�WHVWR��
5REHUWR� 5RVVHOOL� 'HO� 7XUFR�� SHU� O¶DUHD� DUWL�� *UD]LH� 6HPHUDUR�� SHU� O¶DUHD� ILORVRILD�� )DELR� &LUDFu�� SHU� O¶DUHD�
contenuti, LuFD� %DQGLUDOL� H� 0DUFR� 0DQFDUHOOD�� SHU� O¶DUHD� LQWHOOLJHQ]D�� 0DULR� %RFKLFFKLR�� $� WXWWL� ORUR� YD� LO�
ringraziamento del Comitato Scientifico e di AIUCD. Una tale suddivisione del lavoro e il supporto della 
piattaforma digitale conference hanno permesso di seguire con efficacia tutto il processo di selezione dei 
contributi: individuare i revisori idonei, confrontare le valutazioni e richiedere pareri ulteriori in caso di dubbio, 
controllare che le modifiche richieste agli autori in fase di revisione fossero correttamente apportate alla versione 
finale del paper, selezionare i contributi da presentare alla conferenza. Ciascun contributo è stato valutato da 
almeno due referee in caso di giudizio positivo, almeno tre in caso di giudizio incerto o di giudizi discordanti, o 
parere negativo. I 75 revisori hanno svolto un lavoro fondamentale di revisione che ha garantito una selezione 
VHULD� H� FRPSHWHQWH�� DVVLFXUDQGR� DO� FRQYHJQR� GHOO¶$,8&'� OD� TXDOLWj� GHOOH� SURSRVWH� H� LO� ULFRQRVFLPHQWR�
internazionale duramente conquistato daOO¶$VVRFLD]LRQH�LQ�TXHVWL�XQGLFL�DQQL�GL�DWWLYLWj� 

AIUCD2022 è patrocinato dalla Regione Puglia, dalla Provincia di Lecce e dalla Città di Lecce, la qual cosa 
è certo indice di una certa sensibilità territoriale ai temi della cultura e della innovazione. Inoltre, il convegno è 
VWDWR� VSRQVRUL]]DWR� GD�� 'LSDUWLPHQWR� GL� ,QIRUPDWLFD� GHOO¶8QLYHUVLWj� GHJOL� 6WXGL� GL� %DUL�� $)3� ± Apulia Film 
Commission, Il Teatro Pubblico Pugliese, CINI ± &RQVRU]LR�,QWHUXQLYHUVLWDULR�QD]LRQDOH�SHU�O¶,QIRUPDWLFD��6),- 
Società Filosofica Italiana, il Teatro Pubblico Pugliese e Argo Software, che hanno generosamente 
VRYYHQ]LRQDWR�O¶LQL]LDWLYD�� 

3XUWURSSR��FRPH�QHOOD�VFRUVD�HGL]LRQH��QRQRVWDQWH�LO�ULFRUVR�DL�YDFFLQL��DQFKH�TXHVW¶DQQR�LO�covid ha ripreso 
a correre, improvvisamente, a poco più di una settimana dal Convegno, previsto per il 19-21 gennaio 2022, e 
ci ha costretti a rinviare il Convegno alla prossima estate. La scelta è stata sofferta e sicuramente ha determinato 
disagi, ma abbiamo inteso dare priorità alla sicurezza e alla salute pubblica, pur in assenza di decreti restrittivi 
R�OLPLWD]LRQL�JRYHUQDWLYH�DOO¶DWWLYLWj�FRQYHJQLVWLFD��1RQ�DEELDPR�LQWHVR�SURSRUUH�LQYHFH�LO�FRQYHJQR�LQ�PRGDOLWj�
online, perché non abbiamo voluto rinunciare al nostro amato convegno in presenza. La virtuosa trasposizione 
in modalità digitale di AIUCD2021 offerta, in emergenza, per il Convegno di Pisa è stata sicuramente un 
esperimento riuscito. Tuttavia, dopo due anni di pandemia, il Comitato Scientifico, di concerto con il Direttivo 
AIUCD, ha reputato opportuno scegliere comunque di rinviare, per privilegiare il convegno in presenza, senza 
ovviamente rinunciare ai vantaggi offerti dalla modalità ibrida. Un ulteriore convegno solo in remoto avrebbe 
altrimenti gravato immancabilmente sugli aspetti sociali e relazionali, per nulla secondari, che costituiscono la 
YHUD�VRVWDQ]D�GHO�FRQYHJQR�QD]LRQDOH�� UHQGHQGROR�XQ� OXRJR�GL�FRQIURQWR�YLYR��XQ¶LQVRVWLWXLELOH�RFFDVLRQH�GL�
UHOD]LRQH�H�GL�SDUWHFLSD]LRQH�DWWLYD��6LDPR�GHOO¶RSLQLRQH�FKH�LO�GLJLWDOH�GHEED�UDSSUHVHQWDUH XQ¶RSSRUWXQLWj��QRQ�
già una dimensione sostitutiva ed esclusiva, ma complementare e inclusiva.  

 
Il Convegno previsto per il 19-21 gennaio 2022 indicava la partecipazione di prestigiosi studiosi che 

arricchivano la proposta tematica di AIUCD2022, che intendiamo confermare anche per il rinvio di giugno. 
Innanzitutto, i nostri keynote: Luciano Floridi ±  Professore Ordinario di filosofia ed etica dell'informazione presso 
O
2[IRUG� ,QWHUQHW� ,QVWLWXWH� H� GLUHWWRUH� GHO� 'LJLWDO� (WKLFV� /DE� GHOO¶8QLYHUVLWj� GL� 2[IRUG�� QRQFKp� 3URIHVVRUH� GL�
Sociologia della comunicazione presso l'Università di Bologna ±  inaugurerà il convegno con una lezione su 
Semantic capital: its nature, value, and preservation; Maurizio Ferraris ±  Professore Ordinario di filosofia 
teoretica presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università degli Studi di Torino e noto studioso della 
documedialità ± concluderà i lavori con una lezione intitolata Webfare. Si aggiungeranno gli invited speaker 
che, per ogni giorno della conferenza, sviluppano un tema specifico del convegno: Maria Grazia Mattei ± 
XPDQLVWD��FULWLFD�G¶DUWH�H�GLUHWWULFH�GL�Meet the Media Guru ± VL�VRIIHUPHUj�VXOO¶Arte digitale: storia e panoramica 
attuale; Gino Roncaglia ± 3URIHVVRUH�$VVRFLDWR�GHOO¶8QLYHUVLWj�5RPD�7UH��HVSHUWR�GL�GLJLWDOH�H�FXOWXUD�GHO�OLEUR��
consulente RAI ± discuterà di Simulismi; Anna Bisogno ± Professore Associato di Cinema Radio e Televisione 
dell'Università Telematica Mercatorum ± analizzerà La rete-visione. Televisione e schermi nell'era digitale; 
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infine, Riccardo Fedriga ± 3URIHVVRUH�$VVRFLDWR�GHOO¶8QLYHUVLWj�GL�%RORJQD��HVSHUWR�GL�HGLWRULD�GLJLWDOH��VWRULco 
delle idee ± esaminerà le Fruttuose debolezze. Fragilità e indeterminismi digitali. 

Lavoreremo affinché il programma, così faticosamente costruito per gennaio, non subisca variazioni 
strutturali. Inoltre, al posto del consueto Book of Abstracts, SHU� O¶HGL]LRQH� GHO� ����� O¶$,8&'� KD� VFHOWR� GL�
pubblicare i Proceedings, come segno tangibile di un processo di aggiornamento continuo del Convegno 
1D]LRQDOH�H�GL�FUHVFLWD�LQWHOOHWWXDOH�GHOO¶$VVRFLD]LRQH��(VVL�YHGRQR�OD�OXFH�QRQRVWDQWH�LO�ULQYLR�GHO�FRQYHJQR�LQ�
presenza, per fornire una base alla discussione che si svolgerà questa estate, con la consapevolezza che gli 
VWXGL�SXEEOLFDWL� IRWRJUDIDQR� OR�VWDWR�GHOO¶DUWH��PD�FKH� OD� ULFHUFD�q� LQ�FRQWLQXD�HYROX]LRQH��4XLQGL�� LQ�VHGH�GL�
convegno, faremo i conti con i progressi avvenuti nei mesi trascorsi dalla pubblicazione dei Proceedings, di cui 
WHUUHPR�FRQWR�SHU�O¶HYHQWXDOH�SXEEOLFD]LRQH�GHL�selected papers. 

Vorremmo chiudere la prefazione rivolgendo un particolare ringraziamento ai membri del Comitato 
Scientifico e, last but not least, esprimendo profonda gratitudine ai componenti del Comitato di programma, 
coordinati da Federica Epifani: tutte giovani e promettenti energie intellettuali a cui è dedicato il presente volume 
di Proceedings, non a caso edito a cura di Giulia Miglietta e Carola Gatto. 
 
Fabio Ciracì 
Mario Bochicchio 
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ABSTRACT 
Il contributo delinea la fase di progettazione di un ambiente digitale collaborativo multilingua dedicato a SERICA (Sino-
European Religious Intersections in Central Asia. Interactive Texts and Intelligent Networks), un progetto che riunisce 
studiosi di diverse discipline per la realizzazione di una piattaforma integrata che raccolga documentazione testuale sulle 
connessioni tra mondo europeo e mondo orientale in un percorso diacronico molto ampio (dal II sec. a.C. all’età moderna). 
A partire da esperienze precedenti, e in particolare dal progetto ELA - Eurasian Latin Archive, è stata prodotta un’analisi 
dei requisiti e un’architettura della piattaforma per la realizzazione di un primo prototipo. 
 
PAROLE CHIAVE 
Digital Library, Multilingual Texts, NLP, Artificial Intelligence.  
 
INTERVENTO  
 
1. INTRODUZIONE 
SERICA (Sino-European Religious Intersections in Central Asia. Interactive Texts and Intelligent Networks) è un progetto 
FISR a cura dell’Università di Pisa e di Torino, in collaborazione con studiosi dell’Università di Ravenna, di Napoli 
Orientale e di Siena, e con alcune aziende, tra cui Net7. Il progetto, avviato a giugno 2021, si concentra sulle rotte dell’Asia 
Centrale tra Cina e Europa, con un’estensione diacronica dei documenti presi in esame che parte dal mondo ellenistico e 
tardoantico e arriva al XIX secolo, adottando dunque una prospettiva di ricerca globale e transdisciplinare in grado di 
mettere in luce le interconnessioni tra epoche diverse. Per questo ampio attraversamento sono stati individuati tre assi 
portanti, sintetizzabili nei concetti di 1. idee (scambi tra Oriente e Occidente in ambito filosofico, religioso, antropologico), 
2. persone (storiografi, esploratori, missionari che contribuirono alla mediazione tra i due mondi), e 3. realia 
(documentazione su elementi materiali delle civiltà osservate, opere d’arte e oggetti d’uso quotidiano, strumenti scientifici 
e capi di abbigliamento).  
L’obiettivo finale del progetto SERICA è la creazione di un ambiente digitale collaborativo e multilingua, basato anche su 
tecniche di NLP e di Intelligenza Artificiale, in grado di offrire agli utenti una piattaforma di Digital Library con strumenti 
di elaborazione, analisi avanzata e annotazione degli oggetti di ricerca, affiancati da percorsi di approfondimento e da 
strumenti specifici come mappe interattive.  
 
2. BACKGROUND 
Il gruppo di SERICA è partito da diversi case studies, prima di tutto dall’esperienza pregressa di ELA – Eurasian Latin 
Archive (ela.unisi.it, Stella 2021), un progetto biennale dell’Università di Siena cofinanziato da Regione Toscana tra il 
2018 e il 2020, e realizzato con la collaborazione dell’azienda QuestIT. Il progetto ELA ha censito un gruppo di testi del 
XIII-XVIII secolo, digitalizzando un nucleo di documenti in lingua latina, contenenti tuttavia anche porzioni di testo in 
altre lingue ([6]). ELA ha realizzato un modello di codifica in XML TEI ponendo una particolare attenzione ad alcuni 
aspetti semantici dei testi, a partire dai nomi di luogo e nomi di persona, trattati da uno script (realizzato in Python) che in 
parte automatizza il processo di marcatura utilizzando le occorrenze già individuate in precedenza. La Digital Library di 
ELA dialoga con un framework messo a disposizione su GitHub (ELA Tools: [4]) e basato su CLTK ([3]) e NLTK ([2]): 
i testi codificati in TEI vengono dunque acquisiti da ELA Tool, in cui si attivano i processi di parsing, normalizzazione, 
tokenizzazione, individuazione delle parti del discorso, lemmatizzazione, estrazione di collocazioni, n-grammi, e di 
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coordinate geografiche dei luoghi citati nel testo attraverso i database di Pleiades (pleiades.stoa.org) e GeoNames 
(geonames.org). I dati così raccolti, insieme ad alcune elaborazioni statistiche, vengono restituiti in formato JSON alla 
Digital Library, che integra i risultati acquisiti nell’interfaccia utente ([5]). 
Oltre a Eurasian Latin Archive, il progetto SERICA è partito da altri strumenti già esistenti, come la biblioteca digitale 
Sinica 2.0 dell’Università di Vienna, l’archivio ARSI di Roma (Archivum Romanum Societatis Iesu, in parte digitalizzato 
e disponibile in Internet Archive), il Chinese Christian Texts Database dell’Università di Lovanio e il progetto China 
Historical GIS (CHGIS) dell’Università di Harvard.  
 
3. ANALISI DEI REQUISITI E REALIZZAZIONE DEL PROTOTIPO 
Per il progetto di ambiente digitale è stato costituito un gruppo di lavoro specifico che ha collaborato alla stesura dell’analisi 
dei requisiti e alla realizzazione dei modelli di dati e dell’architettura della piattaforma. L’ambizione del progetto è quella 
di creare un ambiente modulare, in grado di unire armonicamente tecnologie, framework e modelli (IIIF per la gestione e 
l’annotazione delle immagini, codifica del testo in XML TEI, annotazione semantica in RDF, trattamento del linguaggio 
tramite strumenti NLP e di Intelligenza Artificiale) per rispondere alle esigenze dei gruppi di ricerca e alle maggiori criticità 
intrinseche al progetto: la prima di queste è l’estrema eterogeneità del corpus, costituito da lingue diverse di epoche diverse 
(testi in greco antico, latino, cinese, lingue persiane, sanscrito, italiano, francese, spagnolo, tedesco), lingue che dovranno 
essere riconosciute e processate nell’ambito degli strumenti NLP messi a disposizione dalla Digital Library.  
Sono stati definiti, all’interno dei requisiti, i ruoli degli utenti (amministratore, editore, autore-revisore, lettore, visitatore) 
ed è stata data una particolare attenzione alla natura dei metadati da gestire. 
Allo scopo di creare uno strumento flessibile e scalabile, il cuore dell’ambiente digitale è stato suddiviso in quattro moduli: 
1. SERICA DL (Digital Library e relativo gestionale), che prevede più livelli di rappresentazione degli oggetti digitali: nel 
caso di documenti testuali la Digital Library include le immagini digitalizzate (se disponibili), il testo codificato, le possibili 
annotazioni semantiche, l’esito delle elaborazioni NLP; 2. SERICA MAP (Atlante per la navigazione interattiva) gestisce 
la realizzazione delle mappe, distinte per epoca e per tema e collegate a pagine informative, immagini, riferimenti ai testi 
della Digital Library, riferimenti ad altri progetti e basi di dati; 3. SERICA NLP (strumenti di analisi linguistica e semantica 
basati su tecniche di Natural Language Processing) è il modulo che attiva il livello NLP della Digital Library, estrae e 
gestisce i dati linguistici e i concetti chiave dei testi, con particolare attenzione alla risoluzione dei problemi legati alle 
diverse lingue presenti nei testi; 4. SERICA AI (strumenti di analisi e di guida alla navigazione basati sull’Intelligenza 
Artificiale) è il modulo per realizzare la ricerca di testi per similarità tramite algoritmi di apprendimento, e per creare una 
guida interattiva visuale in base ad algoritmi di raccomandazione. 
I moduli interagiranno tra loro attraverso tecniche e formati standard: il singolo item, costituito da un documento XML in 
una codifica comune e documentata, dotato di identificatore univoco, sarà il nucleo su cui basare la comunicazione stessa 
– eventualmente anche da e verso agenti esterni – e la persistenza dei dati. Questa scelta può consentire da una parte il 
riutilizzo di eventuali dati già esistenti attraverso semplici trasformazioni automatiche (ad esempio parte dei documenti 
pubblicati in ELA), dall’altra la condivisione in evoluzioni o aggregazioni future, nella convinzione che l’obiettivo primario 
di ogni progetto digitale, ancora prima della costruzione di uno strumento gestionale, sia la preservazione e l’evoluzione 
del dato, nonché la sua documentazione.  
In base all’analisi dei requisiti è in corso di realizzazione un prototipo operativo della piattaforma, realizzato da un gruppo 
di sviluppatori dell’azienda Net7, concentrato primariamente sul gestionale, sul quale i ricercatori sperimenteranno il 
processo di creazione di una risorsa all’interno della Digital Library. I quattro moduli saranno dunque accessibili attraverso 
un unico portale, che presenterà diversi livelli di operatività a seconda della tipologia di utente, mantenendo lo stesso 
linguaggio grafico e la stessa interfaccia. 
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